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Autunno intenso per la Nannini Novanta minuti con i successi 
escono in contemporanea un doppio più importanti della cantante senese 
album dal vivo, un libro biografico Da «I maschi » a «Bello e impossibile » 
ed una videocassetta dell'ultimo tour E ora un ritorno al folk toscano 

Giannissimà Story 
Gianna Nannini fa tris. E presenta a Milano una pic­
cola strenna di fine estate. C'è un disco dal vivo, 
Giannissimà, registrato durante lo scorso «Scandalo 
tour». C'è un video dallo stesso titolo, e, dulcis in 
fundo, c'è anche una biografia, Nannini scritta dalla 
giornalista Teresa De Santis. In attesa di una nuova 
svolta per la rockstar senese, alla ricerca delle tradi­
zioni folk toscane. 

DIIOOPmUOINI 

Gianna Nannini ha presentato II suo ultimo album 

••MILANO. «Quando sei in 
studio riesci n pensare, ma sul 
palco e tutta un'altra cosa, vai 
in trance, è quasi un'esperien­
za mistica». Gianna Nannini 
paria e sorride dal grande 
schermo, mentre le immagni 
scorrono veloci e impetuose. 
Sequenze di concerti sparsi 
per 11 mondo, Amburgo, Mon-
treaux, Vienna, Milano e via 
suonando, chitarre robuste e 
riunica arrembante. Gianna è 
a Milano per un motivo ben 
preciso, presentare un tris di 
iniziative che la riguardano, 
una strenna di (ine estate per 
tutti i fans della cantautrice se­

nese: un disco, un libro, un vi­
deo. Andiamo per ordine. 

Il nuovo parto su vinile è una 
collezione di brani dal vivo, 
colti durante le scorse esibizio­
ni dello -Scandalo Tour» in Ita­
lia e in Germania: si intitola 
Giannissimà e racchiude un'o­
retta circa di musica ad alta 
gradazione emotiva. Successi 
a iosa, naturalmente: / maschi, 
Primadonna, Bello e impossibi­
le. Avventuriera, America e al­
tro ancora. Un piccolo riassun­
to live, insomma, di una carrie­
ra ultradecennale, sempre sul 
filo della trasgressione Intelli­
gente: al seguito una band eu­

ropea, fusione di tecnica an­
glosassone, robustezza teuto-
nic.) e fantasia italica. «Mi pia­
ce questo disco - spiega Gian­
na - perché non e stato ritoc­
cato, è autentico e pieno di 
emozioni. L'abbiamo registra­
to dopo un lungo rodaggio, 
quasi 45 concerti, mentre il 
gru i>po era al massimo, carica-
tiss trio. Ed è anche il risultato 
di una ricerca che sto portan­
do avanti da un po' di tempo: 
ritrovare il gusto delle cose 
spontanee. Anche perché oggi 
si rischia di farsi sommergere 
dal a tecnologia e I produttori 
di >ila diventano i veri artefici 
del successo di un artista, lo 
credo che esista una via di 
mezzo, riuscire a conciliare la 
tecnologia più avanzata con la 
purezza delle emozioni». 

Dal disco al video il passo è 
brei-e: stesso titolo e mezz'ora 
di musica in più. Novanta mi­
nuti in tutto, tanta azione sul 
palco e ritagli di immagini più 
intime. La regia è dei Torpedo 
Twins, ma ci sono anche mo­
menti di vita dietro le quinte, 
filmati dalla stessa Gianna col 

suo Video-8, Rispetto all'al­
bum ci sono canzoni in più co­
me Madonna-Welt, Fiesla, Sa-
lomè. Vieni ragazzo. Kolossal, 
Ragazzo dell'Europa e, come 
sigla introduttiva, il «clip» di 
Sorridi, da poco uscito in tutta 
Europa. -Penso che sia un tut-
t'uno col disco - dice Gianna -
una specie di complemento vi­
sivo alla potenza dei suoni. È il 
modo ideale di capire certe 
sensazioni e il vigore dei miei 
concerti». 

Giannissimà è il primo vi­
deo-concerto della Nannini, 
verrà distribuito dalla Poly-
gram e costerà circa 28.000 li­
re. Dulcis in fundo, una biogra­
fia intitolata laconicamente 
Nannini, scritta dalla giornali­
sta Teresa De Santis e pubbli­
cata dalla Franco Muzio Edito­
re (140 pagine, .30.000). 
Gianna ammette candidamen­
te di non averla letta ma e sicu­
ra del buon lavoro fatto dalla 
De Santis, che l'ha seguita at­
traverso tour e momenti più 
privati. Non è un racconto che 
segue attentamente l'ordine 
cronologico delle vicende arti­

stiche ed esistenziali della can­
tante, quanto una sorta di per­
corso attraverso la personalità 
complessa ed energica di 
Gianna. Ma niente di celebrati­
vo. Anzi, il lavoro della giorna­
lista cerca di cogliere secondo 
il metodo degli «appunti di 
viaggio» l'essenza del perso­
naggio-Nannini, le incertezze, 
le contraddizioni, la grande 
forza che hanno permesso alla 
ragazzina di Siena di diventare 
rock-star intemazionale. 

Il tutto corredato da molte 
fotografie inedite e da un Inter­
vento della stessa Nannini sul 
tema delle relazioni tra il cor­
po femminile e i meccanismi 
della musica e della vocalità. 
Intanto Gianna medita nuovi 
punti di partenza e scopre la 
tradizione della sua terra: «Sto 
studiando i suoni della Marem­
ma, I luoghi dove sono nata. 
Cercando di approfondire 11 di­
scorso sul folk toscano. È una 
via diversa, il tentativo di me­
scolare culture diverse, ma 
sempre con l'intento di rima­
nere proiettata verso una di­
mensione europea». 

Ovazioni per il capolavoro di Mozart, diretto da Georg Solti e presentato al pubblico scaligero in forma di concerto 

Un «Flauto» sempre più magico. Anche senza scene 
• i MILANO. Importato da 
Salisburgo, e registrato in di­
schi distribuiti in questi giorni 
anche in Italia, il.Flauto magi­
co è stelo offerto ai milanesi 
senza la veste spettacolare, 
di cui riferimmo nel luglio 
SCOTM, f>)ptv per cattiva vo-o 
Ionia, ma a causa bell'im­
pianto scenico, realizzato 
per, un palcoscenico più va­
sta e meglio attrezzato. Una 
ragione; in più per affrettare 
la, ricostruzione del palco 
scaligero, progettata dal so­
vrintendente Fontana, in at­
tesa, la musica di Mozart ha 
stravinto quasi da sola. Dicia­
mo «quasi» perché l'esecu- • 
zione di Georg Solti 6 riuscita 
a conservare anche qualcosa 
dello spettacolo • originale. 

Teatro 
Al Parioli 
«le risate 
di qualità» 
AROMA. All'insegna della 
•risata di qualità» e di testi «in­
telligentemente divertenti», 
Maurizio Costanzo ha presen­
tato martedì il cartellone del 
teatro Parioli, sede del suo 
Show di Canale S, da tre anni 
sotto la sua direzione artistica. 
Tra i nomi in programma molti 
sono veri a/kionados della tra­
smissione di Costanzo, a co­
minciare da Gioele Dix (Anna 
è il suo giallo comico-senti­
mentale), Giobbe Covatta 
(Paroboleiperboli) e David 
Biondino (Paesaggi dopo la 
battaglia la sua nuova fatica 
teatrale). 

Sul filo della comicità, si 
snoda II resto della stagione, 
inaugurata il prossimo 10 otto­
bre da una novità assoluta per 
mafia. Il signor Popkin di Mur­
ray ' Schlsgal, regia di Patrick 
Rossi Gastaldi e protagonista 
Leo Gullotta. Atteso il secondo 
appuntamento, con Franca 
Valeri che nel recital Senza ti­
tolo ripercorre personaggi e re­
pertorio della sua lunga carrie­
ra di solista. Dopo Nonsolob-
biutiful della Premiata Ditta, 
una doppia presenza di Ales­
sandro Benvenuti, con il de­
butto di Figurine e la ripresa di 
Benvenuti in casa Gori, per poi 
passare alla coppia tv Gigi e 
Andrea che si cimenta anche 
in palcoscenico, con Monolo­
cale. Di Marcel Aymé. a feb­
braio, / massibillì diretto e in­
terpretato da Arturo Brachetti e 
con Mariangela D'Abbraccio, 
mentre Grazia Scuccimarra ri­
flette sulla nostra società Fuori­
misura. Esaurite le «Serate d'o­
nore», quest'anno il cartellone 
propone otto «Eventi Parioli», 
appuntamenti tra il teatro e al­
cune sue costellazioni: gli au­
tori (buone probabilità di ave­
re Plnter), i compositori, Mero-
la cantante di colonne sonore, 
la drammaturgia «scandalo», 
gli omaggi alla comicità di Ra-
scel e Fabrizi e a quella del ge-
nio femminile napoletano, la 
poesia e il cabaret. OS. Ch. 

Abolite le scene che, con le 
multiple variazioni, aprivano 
sontuose visioni di favola, so­
no apparsi in primo piano 
l'orchestra scaligera e il coro 
del teatro disposto su una 
scalinata ascendente. In 
mezzo, su un piano più ele­
vato' lnmodo da non soffoca- • 
re le voci; i cantanti ih abito 
da sera, con due graziose ec­
cezioni: i gemetti vestiti d'ar­
gento e Papagena, masche­
rata dapprima da vecchia 
strega e poi bellissima, libe­
rata dal nero bozzolo. Non è 
tutto. In realtà, ciò che ha 
contribuito maggiormente a 
•fare spettacolo» sono lo 
straordinario Papageno di 
Anton Scharinger e lo stesso 
Solti che, suonando due 
Gtockenspiel - uno vero e 

Ravello 
«Dialoghi 
mediterranei» 
con i Ketama 
• • Il flamenco venato di rit­
mi afro-cubani dei Ketama, la 
canzone leggera andalusa di 
Lili Bonlcheja «dance» nubia­
na di Ali Hassan Kuban, l'etno-
pop dei Tuckiena e dell'Or­
chestra Bailam, compongono 
il cartellone di Mediterraneo-
musica. La rassegna si svolge 
nella splendida cittadina di Ra­
vello, sulla costiera amalfitana, 
dal 14 al 17 settembre, nel­
l'ambito della manifestazione 
•Dialoghi Mediterranei», abbi­
nata alla quarta edizione del 
premio giornalistico Giuseppe 
Marrazzo. Tutta all'insegna 
della world music, la rassegna 
si apre sabato 14 con il concer­
to dei Ketama. Voci, chitarre e 
flamenco gitano per questo 
quartetto di Madrid, considera­
to tra i maggiori esponenti del 
flamenco moderno. I Ketama 
sono stati lanciati intemazio­
nalmente dal progetto Shon-
sai, un album inciso assieme a 
Danny Thompson ed al griot e 
suonatore di kora Toumani 
Diabate. Domenica 15 è inve­
ce di scena un musicista quasi 
sconosciuto in Italia, benché 
sia tra i maggiori interpreti del­
la tradizione musicale giudeo-
araba: è l'algerino Lili tòniche, 
70 anni, personaggio singola­
re, quasi un Casacci andaluso, 
che fonde melodie tradizionali 
con tanghi e rumbe. Ancora 
nord-Africa lunedi 16, con il 
gruppo del nubiano Ali Has­
san Kuban: 58 anni, originario 
di un villaggio vicino Assuan, 
Kuban si e fatto le ossa suo­
nando a matrimoni e feste 
folklorìstiche, ma da quasi 
trent'anni pratica una singola­
re e ballabilissima fusione tra 
la musica ,x>polare nubiana e 
ritmi moderni del funk e del 
r'n'b. Due gruppi italiani di 
scena l'ultimo giorno: l'ctno-
elettronica dei siciliani Tuckie­
na. e la genovese Orchestra 
Bailam. 1 concerti sono gratuiti 
e si svolgono in piazza del 
Duomo. OAI.So. 

uno falso - si sono divertiti (e 
han divertito gli spettatori) a 
ricreare quel gioco che. due 
secoli or sono, fu degli autori 
dell'opera. A quell'epoca, in­
fatti, l'attore (e librettista) 
Emanuel Schikaneder agita­
va lo strumento fatato in sce­
na, mentre Mozart, dietro le 
quinte, suonava quello au­
tentico. Ma'; come racconta 
egli stesso in una famosa let­
tera, fingeva ogni tanto di di­
menticarsene, costringendo 
Papageno a uscire dalnmba-
razzo con qualche comica 
invenzione. Oggi, s'intende, 
Scharinger e Solti non si fan­
no lo sgambetto. Al contra­
rio, dandosi a vicenda il tem­
po, aggiungono uno scherzo 
allo scherzo dei due stru­
menti. 

In questo modo, un po' 

della comicità originale è ri­
masta visibile, sottolineando 
quella mescolanza di serio e 
di buffo che rende incompa­
rabile il Flauto magico. Va da 
sé che la vera mescolanza è 
quella realizzata dalla musi­
ca e qui, opportunamente 
sfrondato il «parlato» tede­
sco, gli strumenti e le voci 
hanno ricreato quel perfetto 
equilibrio che Solti aveva già 
realizzato a Salisburgo. 

Per prima, va rilevata l'ec­
cezionale prestazione del­
l'orchestra scaligera che, su­
bentrata alla Filarmonica 
viennese, ha ricreato la me­
desima magia sonora fatta di 
lievità e di trasparenze. Nella 
cornice strumentale, e cora­
le, l'eccellente compagnia di 
canto ha confermato i suoi 
pregi e il suo equilibrio. Non 
ci resta che ripetere quel che 

scrivemmo a suo tempo. Tra 
le voci, non grandi ma stilisti­
camente perfette, si impone 
il prodigioso Papageno di 
Anton Scharinger assieme al­
la Papagena di Edit Schmidt-
IJcnbacher. Ruth Ziesach dà 
a F':unina la grazia e il cando­
re del personaggio, in coppia 
con Deon van der Walt, un : 
Tamlno'' tenero é cavaliere­
sco. Luciana Serra supera 
unii volti di più le vertiginose 
diflicoltà della Regina della 
Nette, premiate da caldi ap­
plausi a scena aperta; René 
l'ape è un nobile Sarastro e 
Heinz Zednik un arguto Mo­
nostato. E non dimentichia­
mo i puntualissimi crii dei ge­
nie'ti e delle dame, e tutti gli 
alt-, festeggiati con Solti, nel 
modo più caldo, dal folto 
pubblico. Georg Solti ha diretto il «Flauto magico» alla Scala 

WENDERS IN CAIO AL MONDO. È costato circa 30 mi­
liardi di lire, cioè' qt unto tutti i suoi film precedenti messi 
insieme, Bis ara: E idi' der Welt (cioè lino alla fine del 
mondo o in capo ,il mondo), la più recente creazione 
del regista tedesco Wim Wenders, presentata allo Zoo-
palast di Berlino in iinteprima mondiale. Il film, una co­
produzione tedesco-franco-australiana, è stalo girato 
dall'Australia a Par ci, dagli Stati Uniti a Berlino, con un 
cast intemazionale (Jeanne Moreau, William Hurt, Max 
von Sydow, Sorveig Dommartin) e con una colonna so­
nora che mette insieme gli U2 e Peter Gabnel, Lou Reed, 
i Talking Heads ed Klvis Costello. 

IL TANGO ARGE1YTTNO IN LUTTO. Due lutti in pochi 
giorni nel mondo del tango argentino. Il pianista e fisar­
monicista Osvaldo Cosentino è morto lunedì a Buenos 
Aires all'età di 63 anni. Aveva fatto parte del quintetto di 
Astor Piazzolla. Ne giorni scorsi è morto anche José Le 
Pera, autore dei lesi, di molti, bellissimi tanghi di Gardel. 

INTERCITY FATAPPA A BUDAPEST. Intercity, festival in­
temazionale di tealn, danza e cinema, giunto alla quar­
ta edizione, parte domani tra Sesto Fiorentino e Firenze. 
L'edizione di que*t anno é dedicata alla scena unghere­
se con sei proposte Giochi al castello di Molnàr per la re­
gia di Andras Jeles. YUbu redi Jarry nell'allestimento del 
teatro Katona Józej.f, una delle compagnie principali del 
paese. Il Mulatség p «esenta Party di Slawomir Mrozek e la 
compagnia del Lui oratorio Nove Barbablù, un adatta­
mento del libretto < l'opera scritto d? Béla Balazs per Bar-
tók. Infine due sj>et acoli di danza: Lioingspace su coreo­
grafie di Yvette Boziì k e Gyorgy Arvai e Le divari del grup­
po Sofà Trio molto attivo in Francia. 

«ROCKFESnVAL» A CAGLIARI. Si apre questa sera alla 
Fiera campionaria di Cagliari la terza edizioni : del «Rock-
festival per il Medi terraneo», con la presentazione del li­
bro Sardegna rock, il concerto dei piemontesi Acido, e, 
da New York, i Fleslitcnes (che domani saranno a Rimi­
ni, il 14 a Trieste e .1 15 a Modena). Domani la serata é 
dedicata alla tolta coltro la talassemia; si esibiranno i 
Maniumane, Kenze Ncke, Angel with Gun ed i Ritmo Tri­
bale. Sabato la rassegna si chiude con il concerto del 
grande musicisti e poeta «dub», Linton Kwesi Johnson, 
che presenterà il su 3 ultimo album Tmgsai ' ,'tmes. 

MILES DAVIS RICOVERATO IN OSPEDALE. Il celebre 
jazzista nero, 65' anni è stato ricoverato in ospedale nei 
giorni scorsi. Lo hit reso noto il suo avvocato che però 
non ha voluto precisare le ragioni del ricovero. Secondo 
l'avvocato, Davis or.> sta meglio e potrebbe tra breve es­
sere dimesso. Il musicista è stato curato in passato per 
diabete ed é stato operato ad un'anca. Davis ha anche 
seguito unacura di:,intossicante contro l'eroina. 

È MORTA MARIA. MARCUCC1, LOIA MASCAGNANA. 
Pietro Mascagni in persona l'aveva scelta come Lola per 
incidere il disco del cinquantenario della Cavalleria rusti­
cana, e cosi aveva cantato a fianco di Beniamino Gigli. 
Parliamo di Maria Marciteci Dallasta, morti nella sua abi­
tazione milanesi;, ali età di 82 anni. U mezzosoprano, do­
po aver lasciato le scene, aveva continuato come inse­
gnante di canto nei conservatori di Milano, Torino, Roma 
e Pesaro. Poi, dal '79. si era ritirata. 

CARLO VERDONE; RIAPREaCASO HENDRIX. S'intitola 
Maledetto il giorno che ti ho incontrato il film che Cario 
Verdone sta girando tra la Comovaglia e l'Inghilterra, ed 
é la storia di Bernardo, biografo di Jimi Hendrix, che -
non convinto che In rock star sia morta per un'overdose 
- va in lnghiltena per chiarire le cose. L'indugine di Ber-
nardo-Verdone s'intreccia all'incontro con.ujia ragazza 
(Margherita Buy). Inlnnto pare che 'Scodali d Yard, ma 
probabilmente e solo una coincidenza, abbia deciso di 
riaprire l'inchiesta sulla morte di Hendrix. 

LA TOURNÉE DEI. TEATRO TIBETANO IN ESILIO. Il fe­
stival di Santarcvigelo dopo gli spettacoli dell'Opera di 
Lhasa (e le durissine polemiche col governo cinese) in 
luglio, ospita gli artisti del Tipa (Tibetan Inst tute of per-
forming Arts), le compagnia di danzatori e al lori che si è 
costituita in esilio. I JJ spettacolo, Canti e daixe dal tetto 
del mondo, sarà stasera a Rimini, al teatro Novelli, e do­
mani a Roma al teatro del Vascello. 

(Cristiana Paterno) 

Applausi al «Don Giovanni» e a Carlo Maria Giulini 

A Praga con Mozart 
e il suo fantasma di pietra 
Continua nel clima della grande manifestazione il 
Festival Europa-Mozart-Praga. Una semplice ma 
buona edizione del Don Giovanni in ricordo della 
rappresentazione diretta da Mozart a Praga nel 1791 
è stata accolta da uno straordinario successo. Non 
meno vistoso il trionfo della Filarmonica della Scala, 
diretta da Carlo Maria Giulini. Campane e fuochi 
d'artificio seguiti da migliaia di persone. 

•RASMOVALKNTI 

• i PRAGA. Sempre forte, qui, 
l'emozione di vivere con Mo­
zart i giorni da lui trascorsi a 
Praga in un settembre come 
questo, duecento anni or so­
no. Proprio «la fine del mon­
do», come si dice quando, al 
contrario, pare che il mondo 
abbia un nuovo, bellissimo Ini­
zio. 116 settembre 1791 Mozart 
diresse La clemenza di Tito che 
il Festival di Praga ha ripropo­
sto il 5; ma il 2 settembre Mo- -
zart aveva anche diretto a Pra­
ga il Don Giovanni, l'opera 
scritta per questa meravigliosa 
città. Aveva avuto uno strepito­
so successo già dalla «pnma» 
del gennaio 1787 ed è stata ri­
presa ora, nel bellissimo Tea­
tro Vinhorad, in una buona, 
pur se modesta edizione alle­
stita d'intesa tra Vienna e Pra­
ga. La piccola dimensione del 
teatro ha invogliato un'esecu­
zione per cosi dire «familiare», 
con tutto il pubblico stretto co­
me intomo ad una festa, in ca­
sa, in onore di un caro amico, 
un parente o proprio un «bene­
fattore». Tutti, anche senza 
meritarcelo, siamo stati benefi­
ciati da Mozart, in un modo o 
nell'altro nel corso della vita. E 
lo rivediamo ora, Wolfgang, 
qui, stanco e felice correre die­
tro al fantasma di pietra. 

Scattano i primi accordi del­
la Sinfonia e subito un grovi­
glio di «cose» si stringe nelsuo-
no. Terminò questa musica 
nella notte precedente la «pri­
ma». Aveva voluto un ponce e 

che Costanza gli stesse vicino, 
tenendolo allegro. Costanza 
gli raccontò la favola di Aladi­
no e quella di Cenerentola e 
altre cose che inventava II per 
li e facevano ridere Wolfgang 
fino alle lacrime. Ma intanto 
scriveva, «sistemando» il suo 
fantasma di pietra. Alle tre di 
quella notte si addormentò, e 
Costanza lo lasciò dormire fino 
alle cinque. Alle sette il mano­
scritto fu consegnato ai copisti. 
Sono li incisi i grandi accordi 
prolungati da suoni sotterranei 
che piacevano a Stravinski; II 
sono indicate le «scale», con il 
saliscendi dei suoni, che sarà 
caro al Dargomiski del Convi­
tato di pietra-, Il fremono ten­
sioni che preannunciano il 
Wagner nibelungico. Una mu­
sica anticipatrice, che straordi­
nariamente mescola le cose 
terrene a quelle ultraterrene, 
l'odor di femmina, cosi brama­
to da Don Giovanni, e l'odor 
dello zolfo, alla fine, non desi­
derato, ma non temuto. Un in­
trigo scenico e musicale stu­
pendamente annodato e risol­
to. Alla fine del primo atto. 
Don Giovanni si sottrae, scap­
pando, alla presenza delle sue 
vittime; alla fine dell'opera, la­
scia tutti di stucco e come 
svuotati, essendosi intanto 
consegnato alle mani che lo 
trascinano tra le fiamme. La 
vocalità spesso «bonaria», rag­
giunge vette conquistate più 
tardi del Beethoven della No­
na, per ricomporsi poi nel gar­

bo di una favola. 
Realizzata con pratica e 

spiccia verve dai regista Rudolf 
Christian Sauser, 1 opera si è 
avvalsa di un funzionale e allu­
sivo allestimento scenico 
(Uwe Till e Peter Steiger) che 
pora Don Giovanni, alia fine, a 
trovarsi un bel seggio, al centro 
di un gruppo marmoreo, in 
modo da avere come braccioli 
da metterci sopra le mani, a 
destra, un nudo di donna con i 
glutei all'aria aperta e, a sini­
stri, un nudo in posizione con­
traria. Giovani e nell'insieme 
bene esperti i cantanti-attori 
(Albert Dhomen, Amanda 
Hakjrimson, Solle Isokoski, 
Christpher Pregardien, Pietro 
Spagnolli, Brigitte Balleys, Juk-
ka Rassìlainen); agilissima e 
intensa l'Orchestra della Wie­
ner Akademie, addolcita dal­
l'intervento di strumenti del 
temi» antico. E questo ha ac­
cresciuto il senso di un suono 
aspro, proveniente, nella Jupi-
ftfdi Mozart, dall'Orchestra Fi­
larmonica della Scala, diretta 
da Carlo Maria Giulini in un 
concerto nella Sala Smetana, 
affollatissimo, concluso dalla 
Settirnadì Beethoven. 

A confermare in Mozart una 
benedizione del cielo, ha poi 
preveduto il Cardinale Koenig 
che ha celebrato la Messa in 
San Nicola. Una Messa conclu­
sa dai rintocchi di tutte le cam­
pane di Praga (din-don, per te, 
Mozart, dindondlà), che si so­
no dispersi nel vento, come si 
erano dispersi nella notte certi 
fucchi d'artificio sulla Moldava 
in lunghe e silenziose code lu­
minose, seguite da migliaia di 
persone che hanno affollato i 
ponti e le rive del grande fiu­
me. Una grande festa per Mo­
zart, che già fa segnare sull'a­
genda un ritomo a Praga per il 
2041, duecentocinquantesimo 
della Clemenza di Tito final­
mente rappresentata come la 
più .straordinaria opera di Mo­
zart Vi diremo, poi, come sa­
rà. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 

• I CCT hanno godimento l s settembre 1991 
e scadenza lu settembre 1998. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6% lordo, verrà pagata il P.3.1992. 

• Le cedole successive sono pari all'equiva­
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez­
zo d'offerta. 

• 1 certificati possono essere prenotati pres­
so gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13,3© del 12 
settembre. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1" set­
tembre 1991, all'atto del pagamento, il 17 set­
tembre, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi­
lioni. 

In prenotazione fino al 12 settembre 
Prezzo minimo 

d'asta% 

96,65 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,14 11,47 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noi ì con comunicato stampa. 


